[image: image1.png]


Io sono Re, il tuo Re                   adorazione eucaristica comunitaria[image: image2.jpg]



G- Nel nome del Padre e del Figlio …    T- Amen
G- Acclamiamo insieme:
T- L’Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore:
a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno. (Ap 5,12; 1,6)
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Laudato si', Signore, n. 137
T-  (lentamente) Cristo,


Signore del dono senza contraccambio, illumina le nostre giornate.

Nel vuoto di questo mondo che passa

apri il nostro cuore al tuo amore.

Sì, insegnaci ad ascoltare

nella gioia dell'adorazione.

Ci vuoi felici,

concedici di renderti grazie!

Cristo, tu sei il capo e la vite,

noi le membra e i tralci.

Il tuo Spirito ci irrighi,

perché portiamo frutto.

Ricevi la lode del popolo santo,

a gran prezzo strappato alle lacrime.

Ricevi la lode dei risorti,

che vanno verso la tua dimora.

Cristo, solo nella lode

possiamo riconoscere

questo mondo che passa

e il regno di gloria

che viene per chiamarci

alla gioia senza nome. (P. Griolet)
Silenzio di adorazione
G- Per festeggiare Cristo, re dell’universo, que​st'anno non ci viene proposto il racconto di una teofa​nia splendente. Ma, al contrario, una sce​na straziante della passione secondo  Giovan​ni, in cui Gesù umiliato e in catene com​pare da​vanti a Pilato, onnipotente rappresen​tante di un impero onnipotente. (www.lachiesa.it)  Ascoltiamo.
Lett1- Dal Vangelo secondo Giovanni (18,33-37)
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». 
Gesù rispose: «Dici questo da te, op​pure altri ti hanno parlato di me?». Pi​lato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gen​te e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?».
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combat​tuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Ri​spose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per que​sto io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla veri​tà. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia vo​ce».
G- Qual è il confine che separa l'infinita onnipo​tenza di Dio dall'estrema impotenza del Dio-Uomo?

“Tu dunque sei re?” lo stupore di Pilato è il no​stro: cele​briamo il nostro Dio come nostro Re e Sovrano, lo vene​riamo e riveriamo, gli offriamo obbedienza e rispetto, ep​pure ora non vediamo in Lui, se non un uomo che si la​scia ingiusta​mente condannare, senza difendersi né con la parola né con la forza.

Eppure la sua parola ha più volte vinto sui suoi avversari e ha convinto tantissimi uomini e donne a seguirlo. Ma ora, di fronte all'abisso del male e dell'in​giustizia, quella parola preferisce spegnersi.
Lett2- Eppure Egli avrebbe a sua disposizione le schiere degli angeli, come pure un gruppetto di di​scepoli agguerriti. Poche ore prima ha ingiun​to ai suoi di riporre le spade che già brillavano nella not​te del Getsemani e ora qui, di fronte all'ultimo giu​dizio umano, rinuncia anche a invocar​e l'intervento delle schiere celesti: tutto deve com​piersi secondo il disegno del Padre, a tutti i costi.

Quelle mani che hanno liberato gli indemoniati e guarito gli infermi, quelle mani che hanno scritto misericordia nella polvere della miseria umana, ora si sono lasciate immobilizzare.
Lett1- È davvero un re Colui che sta di fronte al rappresentante dell'imperatore di Roma: parla e si comporta come tale.

Eppure non vuole usare la sua potenza per difendere se stesso: tutto quello che Egli ha di suo non è per se stesso, ma per il Padre e per noi, per la nostra salvezza.
G- Ecco: il confine che tiene separati e allo stesso tempo congiunge l'onnipotenza divina e l'impo​tenza umana del nostro Re è la sua misericordia.

Ecco la sua vittoria: sconfigge il male che chiude la bocca e lega le mani, scardinando dall'interno quel perverso meccanismo che per un po' di tempo ha ghermito anche lui. 

Egli guadagna la libertà e la vita per Sé e per coloro che lo seguono spargendo il sangue proprio e non quello altrui.

E chiede a noi di vincere e dominare il mondo nello stesso modo.
Silenzio di adorazione
G- Preghiamo dall'inno akathisto “a Gesù dolcissimo”:
T- Gesù, vero Dio. / Gesù, Figlio di Davide. / Gesù, Re di gloria. / Gesù, Agnello innocente. / Gesù, pa​store meraviglioso.

Gesù, Custode della mia infanzia. / Gesù, Consi​gliere della mia giovinezza. / Gesù, lode della mia vecchiaia. / Gesù, speranza nell'ora della morte. / Gesù, vita dopo la morte.
Lett3- Gesù, consolazione nell'ora stessa in cui mi giudicherai / Gesù, mio unico desiderio, aprimi le porte del tuo Regno.

Gesù, figlio di Dio, abbi pietà di me!
G- Portando a compimento il messaggio dei profeti ispirati da Dio, Sei venuto nel mondo, Gesù. 

Hai voluto abitare tra noi. Tu, l'Infinito. Hai avuto compassione delle nostre malattie.

Perciò, risanati per le tue ferite, abbiamo imparato a cantare: Alleluja

La luce della Tua Verità si levò sull'universo intero, e la menzogna fu respinta: gli idoli, o nostro Salvatore, non sopportarono la tua potenza e caddero. E noi, che abbiamo ricevuto la salvezza, Ti cantiamo:
T- Gesù, Verità che respinge la menzogna. / Gesù, luce che non tramonta. / Gesù, così grande nella tua potenza infinita. / Gesù, Dio incrollabile nella tua compassione. / Gesù, Pane di vita, sazia me, che ho fame / Gesù, sorgente dell'intelligenza, disseta me, che ho sete. / Gesù, veste di esultanza, avvolgi me, corruttibile. / Gesù, manto di gioia, ricopri me, indegno.
Lett3- Gesù, che dai a chi chiede, concedimi di piangere i miei peccati. / Gesù, che apri a chi bussa, apri il mio cuore misero. / Gesù, Redentore dei peccatori, purificami dal mio peccato.

Gesù, figlio di Dio, abbi pietà di me
G- Volendo svelare il mistero nascosto da secoli, come un agnello muto sei stato immolato, Gesù.

Essendo Dio, sei risuscitato dai morti e sei salito al cielo nella gloria. Con Te, ci hai risuscitati, noi che ti gridiamo: Alleluja

Ai nostri occhi, fu creazione meravigliosa, quando il Creatore, nato da una Vergine, si manifestò:

risuscitò dalla tomba senza rompere i sigilli, si pre​sentò corporalmente agli apostoli a porte chiuse.

Per questo, pieni di meraviglia, cantiamo con forza:
T- Gesù, Verbo incomprensibile. / Gesù, Parola impe​netrabile. / Gesù, potenza inaccessibile. / Gesù, sa​pienza inconcepibile. / Gesù, divinità immensa.
Lett3- Gesù, Signore di tutto l'universo. / Gesù, so​vranità infinita. / Gesù, forza strepitosa. / Gesù, potere eterno. Gesù, mio Creatore, abbi compassio​ne di me.Gesù, Salvatore, salvami.
Silenzio di adorazione
G- Celebriamo i vespri di oggi

Canto: Re di gloria, n. 273 (sostituisce l'inno dei vespri)
si celebrano i vespri del giorno

Lettura breve sostituita dalla seguente (dalla 34a domenica ordinaria – Ap 1,5-8)

Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogeni​to dei morti e il sovrano dei re della terra.
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,
anche quelli che lo trafissero,
e per lui tutte le tribù della terra
si batteranno il petto. 
Sì, Amen!
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipoten​te!

Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto


Intercessioni sostituite dalle seguenti (www.lachiesa.it):

Innalziamo la nostra preghiera perché il regno di Dio trasformi tutta l'umanità, rendendola capace di sostegno verso i deboli e coloro che vivono ai mar​gini della vita. Signore, re dell'universo, ascoltaci.
1. Per la Chiesa santa, cattolica e apostolica: porti a tutti l'annuncio del regno di Dio, facendo com​prendere a ogni uomo il tempo in cui Dio vuole essere nostro padre, e ci invita a vivere come fra​telli e sorelle, preghiamo.

2. Per coloro che ci governano: Dio pieghi le volon​tà ambiziose che cercano privilegi e ricchezze, e le guidi verso mete di giustizia, di pace e di soli​darietà, preghiamo.

3. Per i cristiani che vivono in terre dilaniate dalla guerra e sono vittime di violenza e di odio: la fede li sostenga nella lotta per la libertà, preghiamo.

4. Per i fratelli e le sorelle che si sono addormen​tati nel Signore: possano celebrare la bontà e la gloria di Dio con gli angeli del cielo, preghiamo.

5. Per la nostra comunità: Dio sia sempre il nostro sostegno e ci aiuti a metterci a sua disposizione per trasformare noi stessi e il mondo in cui viviamo, preghiamo.

Padre nostro...

Orazione finale: O Dio, fonte di ogni paternità, che hai mandato il tuo Figlio per farci partecipi del suo sacerdozio re​gale, illumina il nostro spirito, perché comprendia​mo che servire è regnare, e con la vita donata ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, pri​mogenito dei morti e dominatore di tutti i potenti della terra. Egli è Dio, e vive e regna con te...

T- Amen.
L'adorazione eucaristica si conclude come di rito

Canto finale alla resposizione del SS.mo Sacramento
I thank my God, n. 299

